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Non ci sono voci a sostegno 
del decreto sulla sanità 
Le «antiche» mutue e le 
moderne assicurazioni 

La scelta tra enti privati, 
Usi e assistenza indiretta 
dipenderà dal reddito e dalla 
forza contrattuale dei cittadini 

E in 18 articoli la salute 
non è più uguale per tutti 
Critiche feroci e conferma di scioperi. Nessuna voce 
di plauso si leva a commento del decreto delegato 
che cambierà il volto della sanità pubblica. La «nuo
va» assistenza ha infatto il volto antico delle mutue e 
quello poco rassicurante delle assicurazioni. La 
scelta fra Usi, mutua o indiretta dipenderà dal red-
ditto dei cittadini e dalla forza contrattuale di alcune 
categorie di lavoratori. Le principali novità. 

C I N Z I A R O M A N O 

• 1 ROMA. Chi non ha la me
moria corta non c i sta. E crit ica 
e protesta per la «riforma della 
riforma sanitaria» varata dal 
consiglio dei ministri. Dichia
razioni, annunci d i conferenze 
stampa, conferma dì scioperi 
seguono l 'approvazione delle 
modif iche del servizio pubbl i 
co. Che rappresentano un bel 
tuffo nel passato. Il «nuovo» 
servizio sanitario avrà infatti il 
volto delle vecchie mutue e 
quello «moderno» e selvaggio 
delle assicurazioni privale. Ma 
non per tutti. I cittadini potran
no infatti scegliere se dovrà es
sere la Usi, la mutua o l'assicu
razione privata a tutelare e ga
rantire la loro :;alute. Come av
verrà la scelte.? Naturalmente 
in base al reddito e alla forza 

contrattuale delle diverse cate
gorie. Solo il medico d i fami
glia e il pediatra d i base resterà 
uguale per tutti. 

Sono 18 gli articoli, racchiu
si in 29 pagine dattiloscritte, 
che cambieranno la sanità 
pubbl ica. Vediamo, in sintesi, 
le principali novità. 
CONCORRENZA FRA SER
V I Z I . Le Usi dovranno garanti
re ai cittadini l'assistenza ospe
daliera, specialistica, diagno
stica, in base ad una spesa 
procapite calcolata in un mi
l ione e mezzo l 'anno. Azzerate 
e concellate le vecchie con
venzioni, «compreranno» sul 
mercato i servizi da garantire 
in base a criteri d i qualità ed 
economicità. Per ricoveri ed 
analisi, oltre ai propr i presidi, 

si rivolgeranno quindi alle isti
tuzioni sanitarie pubbl iche e 
private. Le attuali strutture 
pubbl iche (ospedal i , pol icl ini
ci universitari ecc) avranno as
sicurati solo un 3 0 * dei finan
ziamenti , i l resto dovranno 
conquistarselo sul mercato. 
M U T U E . Non saranno solo le 
Usi a gestire le quote capitarie 
per ricoven, specialistica, dia
gnostica, riabilitazione e far
maci . Il c i t tadino può scegliere 
d i rinunciare alle prestazioni 
offerte dalla Usi e indirizzare 
una parte della propria quota 
capitaria verso le mutue volon
tarie. Queste, non erogheran
no direttamente i servizi, ma 
per conto dei propri assistiti 
negozieranno modalità e con
dizioni delle prestazioni. Con 
chi? Non con tutte le strutture 
pubbl iche e private, ( come 
previsto dal testo che Amato e 
De lx)renzo hanno portato lu
nedi sera sul tavolo del consi
glio dei ministri) ma solo con 
coloro che erogano le presta 
zioni col Servizio sanitario na
zionale. È questo il punto sul 
quale si e discusso per più d i 
due ore e mezzo a Palazzo 
Chigi. Si e quindi accolta la 
modif ica richiesta dai sindaca
ti confederali che avevano pro

testato con forza contro il r i
corso selvaggio alle regole del 
mercato che spalancavano la 
porta alla privatizzazione tout 
court in un settore cosi delica
to. Il cambiamento ammorbi
disce ed attutisce il co lpo. 
INDIRETTA. Ecco il grimal
del lo che apre ai privati. Il cit
tadino può decidere d i pagarsi 
tutte le prestazione per ricove
ri, specialistica e diagnostica. 
Riceverà dal la Usi un rimborso 
in base a tariffe stabilite. Che 
non copr i ranno mai tutta la 
spesa sostenuta. La cifra sbor
sato in più? Se la pagherà il cit
tadino. Ma pochi possono per
mettersi un azzardo dal costo 
imprevedibile. Ecco che scen
deranno in campo - in modo 
massiccio - le assicurazioni 
private. Sia l'assistenza indiret
ta che quella delle mutue avrà 
la durata minima d i tre anni e 
sarà tacitamente rinnovate. 
REGIONI . Una volta che lo 
Stato ha programmalo e fissa
to i livelli d i assistenza obbliga
toria, spetterà alle Regioni assi
curare programmazione, f i
nanziamento e organizzazio
ne dei servizi. Come titolari dei 
contributi versati dai cittadini, 
potranno decidere, o per far 
quadrare i conti , o per garanti

re servizi superiori o aggiungiti 
l ' imposizione di nuovi ticket o 
inasprire quell i esistenti. Dalle 
reazioni, unanimi , negative al 
decreto, più che il decentra
mento regionale, il decreto tra
sforma le Regioni in gabellieri. 
USL E OSPEDALI. Si sfoltisce 
l'attuale numero delle Usi. 
Ogni provincia corrisponderà 
ad una Usi, salvo che per le 
grandi aree metropolitane. I 
compi t i d i indirizzo e d i con
trollo polit ico spettano al sin
daco, i ncomp le ta responsabi
lità nella gestione e invece affi
dato al direttore generale (sa
rà nominalo dalla Regione nel
l 'ambito d i un elenco naziona
le, con contratto di diritto 
privato quinquennale) , coa
diuvato dal direttore ammini
strativo, sanitario e dal consi
glio dei sanitari. Anche gli 
ospedali con determinate ca
ratteristica (alta specializza
zione, policl inici universitari, 
sede di servizi di emergenza 
ecc, in totale circa 100) si tra
sformeranno in aziende, rette 
sempre da un direttore genera
le. Gli ospedali d i e non chiu
deranno i cont i in pareggio, 
perderanno il privilegio d i es
sere holding autonome Ver
ranno istituite le camere a pa-

Riforma sanitaria 
Medici 

Liberalizzala la scolla del modico di 
base, che dovrà garantire l'assistenza 
24 oro su 24 {viene eliminala così la 
guardia modica), scomparo il tetro dot 
1 800 assistiti Sara stabilita una quota 
massima di sposa indotta por Farmaci e 
altro prestazioni medicho oltre la quale 
cessa la convenzione. 

Assistenza indiretta 

Chi deciderà di non usufruire 
dirottamonte delle prestazioni offerte 

dalla Usi potrà rivolgersi a strutture 
pubbliche o private pagando tutto le 

prestazioni e ottenendo poi, in base a 
tariffari sta bili li dalla Regione, il rimborso 
da parlo della Usi Tale alterna Uva avrà 

una decorrenza minima di tre anni. 
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Farmaci 

La franchigia sui farmaci, cioè la quota 
erto dovrà pagaro chi supera 
determinati lotti di reddito, non vorrà 
elevata a 50 mila lire ma resterà fissa a 
40 mila lire. 
Lo Rogioni potranno introdurrò nuovi 
tickets su pronto soccorso, day hospital 
o ricovon 

Usi, ospedali e nuove mutue 

1 cittadini potranno optare per mutuo 
volontarie, che al posto dello 

Usi negozeranno con il sorvizio 
sanitario per oltonore le condizioni più 

vantaggioso per i propri aderenti 
Lo Usi diventoranno vero e proprio 

aziondo o il loro numero vorrà 
drasticamente ridotto 

gamento per coloro che richie
dono particolari confort alber
ghieri o che vogliono farsi assi
stere da un particolare medi
co. I dipendenti ospedalieri 
avranno un rapporto di lavoro 
d i t ipo privato. 
M E D I C I . Il medico di famiglia 
dovrà garantire l'assistenza al 
paziente 24 ore su 21 , festivi in
clusi, visto che scomparirà il 
servizio di guardia medica. 

Non ci sarà più il tetto massi
mo fissalo in 1.800 assistiti e 
tutti coloro che hanno conse
guito l'attestato d i medicina 
generale ( i l corso dura due 
anni) potranno svolgere il ruo
lo d i medico d i base o pedia
tra. Un numero maggiore di sa
nitari entreranno quindi in 
concorrenza tra d i loro per 
conquistare e mantenere la fi
ducia del paziente. 

Regioni, Pds, Lega 
un coro di «no» 
I medici scioperano 

NOSTRO SERVIZIO 

i K Pioggia d i crit iche al «de
creto sanitario» del governo, 
con le regioni in testa: «grandi 
riserve e fortissime preoccupa
zioni", per un sistema regiona
lizzato solo nella forma mentre 
«la logica nmane quella con-
tralistica». Riserve anche sul n-
tomo alle mutue: «un passo in
dietro ed anche un tentativo di 
scardinare il servizio sanitario 
pubblico». Per Giul iano Barbo-
imi (PdS) assessore Sanità 
dell 'Emilia Romagna, è «grave 
la mancanza nel decreto del 
prontuario farmaceutico», ed e 
•ambiguo il capitolo sullo scor
poro degli ospedali». Sulle mu
tue, secondo Barbolini, occor
reva prevedere mutualità inte
grative «e non invece alternati
ve». Si potrà cambiare il decre
to? L'assessore veneto Buttura 
(Psi) lo spera vivamente: «Cosi 
com'è non va. Mentre l'Ameri
ca elegge un presidente che ha 
promesso più tasse per mag
giori servizi, in Italia succede il 
contrario». Messe sotto accusa 
dal ministro De Lorenzo per il 
ritardo nel potenziamento dei 
reparti infettivi, le regioni repli
cano che «la colpa va cercata 
nelle inadempienze del mini
stero della Sanità». 

Alquanto beffardo (a meno 
che non si tratti d i un banale 
equivoco d i interpretazione) 
invece appare il commento 
della Lega nord che critica il 
governo non per la logica cen-
tralistica del decreto, bensì per 
aver prodotto solo una bruita 
copia delle sue proposte. Dice 
infatti Franco f iorent in i , capo 
del settore Sanità della l-ega: 

«Le soluzioni del governo non 
sono altro che il tentativo mal 
riuscito di copiare una piccola 
parte del grande progetto d i ri
forma del sistema sanitario 
messo a punto dalla L,ega 
nord». 

Drastico il giudizio negativo 
del PdS. I scnalon Brescia, Bel-

• toni, Zuffa rilevano che l 'oppo
sizione del gruppo PdS ha pro
dotto «la non approvazione del 
pareri? dì magioranza della 
commissione Igiene e Sanità 
del Senato sulla legge di bi lan
cio e finanziaria 1993» Per Ga
vino Angius, della segrctena, 
•De Lorenzo e il governo han
no passato il segno». Il provve
dimento va «oltre i limiti pur 
ampi della legge delega, lede il 
diritto universale a'1... salute 
sancito dalla Costituzione, 
rompe la solidanetà tra i citta
dini d i fronte alla malattia, 
apre la strada alla privatizza
zione della sanitàcd alla mer
cif icazione della salute, colpi
sce tutti i cittadini sdalvando ì 
ricchi, riduce le regioni alle 
funzioni d i gabel l ien,produce 
un sistema più costoso ed in
governabile». Critici anche 
Giuntclla (Kete) ed i miKfici 
della F immg (medic ina gene
rale) che confermano lo scio
pero del 1G e la partecipazione 
alla manifestazione a Roma 
contro il decreto, «1 medici ita
liani - dichiara il segretario di 
Fimmg, Mario Boni • non ac
cettano imposizioni che di
struggono il servizio pubblico. 
Sono per migliorare il servizio, 
ina ciò non si ottiene con la 
prepotenza e la tracotanza-

Cortei a Lecce, si fermano i metalmeccanici in Campania, sul piede di guerra i sindacati chimici per l'Enichem e la Pirelli 

È crisi: deraglia l'industria, ondata di scioperi 
Si fanno sentire i colpi della recessione sull'appara
to industriale. Chiusure di fabbriche, cassa integra
zione a valanga, provocano la risposta sindacale in 
regioni intere (come la Campania e la-Liguria) e in 
settori importanti come la chimica: sciopero alla Pi
relli pneumatici, in fermento l'Enichem, esuberi alla 
Bormioli. Allarme del ministro del Lavoro Cristofori 
per l'occupazione in Sardegna 

NOSTRO SERVIZIO 

1 B ROMA, l-a crisi «morde» 
l'industria. E mentre la situa
zione si fa ogni giorno più diffi
ci le, la mobil i tazione tra i lavo
ratori cresce in molte regioni e 
categorie di pari passo con i 
segnali d i nuove difficoltà. 

Puglia. Ieri i metalmecca
nici salentini hanno scioperato 
per quattro ore «contro lo 
smantel lamento del tessuto in
dustriale della provincia d i 
l,ecce e per rivendicare nuovi 
insediamenti industriali». L'a
stensione dal lavoro (procla
mata da Fim-Cisl, Fiom-Cgil, 

Uilm-Uil e Fismic) ha riguar
dalo tutte le aziende metal
meccaniche e degli appalti te
lefonici; secondo dati sindaca
l i , ha aderito il 90% dei lavora
tori. In un documento i sinda
cat i denunciano la profonda 
crisi produttiva ed occupazio
nale, e r icordano la gravissima 
situazione alla Fiat-Geotech. 

Campania . E domani , ve
nerdì 4, tocca ancora ai metal
meccanici confederali fermar
si per otto ore in Campania 
con una manifestazione che si 
terrà a Roma. Fiom.Fim e Uilrn 

r icordano le precedenti azioni 
d i lotta contro i l icenziamenti, 
la chiusura d i fabbriche, la 
deindustrializzazione della 
Campania (e del Mezzogior
n o ) , diventata la prima regio
ne per l'utilizzo della cassa in
tegrazione: 49,319.70'] ore au
torizzate tra gennaio e luglio 
1992. 

Liguria. Allarme Genova. 
Le segreterie provinciali d i 
Fim-Fìom-Uilm tornano insie
me per denunciare al l 'unisono 
la crisi de! comparto industria
le. A fronte d i un tasso occupa
zionale nel Nord Italia del '12% 
e d i una media nazionale del 
35' t , Genova e la Liguria de
nunciano una presenza occu
pazionale al d i sotto del 25%. 
«Le scelte strategiche che inve
stono le partecipazioni statali 
si decidono a Roma, i sindaca
ti locali sono tenuti all 'oscuro e 
torse - a parlare e Walter Fa-
biocchi della Fioni - nemme
no i sindacati nazionali cono
scono i termini della questio
ne». Di fronte a questo stato d i 
cose, le segreterie Cgil-Cisl-Uil 

, decideranno domani la data , 
del lo (adopero generale in Li-

• guria.. „• 
Sardegna. «Trovo la situa

zione occupazionale della Sar
degna notevolmente peggiora
ta rispetto al dicembre del 90, 
quando venne firmato il proto
col lo d'intesa che fissava le 
prospettive d i sviluppo dell 'e
conomia isolana». Con questa 
riflessione il ministro Nino Cri
stofori ha aperto l ' incontro con 
le organizzazioni sindacali 
svoltosi ieri a Cagliari. Il mini
stro ha assicurato al presidente 
della regione Antonel lo Ca-
bras un intervento nei confron
ti de l presidente del consiglio 
Amato per fissare al più presto 
un tavolo di trattative dove sa
ranno discusse le questioni d i 
fondo dell ' intero apparato in
dustriale dell' isola. Entro saba
to sera, intanto, il ministro del 
lavoro concluderà il suo perso
nale monitoraggio «sulla situa
zione reale e concreta delle at
tività produttive e dei problemi 
occupazionali». Altri obiettivi 
degli incontri nelle varie regio

ni (ieri oltre che a Cagliari si e 
recato pure a Bari) sono quel
lo di raccogliere proposte per 
affrontare le difficoltà degli an
ni futuri, in particolare rispetto 
alle conseguenze delle priva
tizzazioni, ed infine una verifi
ca degli strumenti d i polit iche 
attive del lavoro concordati il 
31 luglio a Palazzo Chigi con 
imprenditori e sindacati. 

Chimica. Esuberi alla Bor
mioli, la prima industria italia
na del vetro, È stato raggiunto 
ieri al ministero del Lavoro un 
accordo affinché nel prossimo 
triennio il gruppo ch imico Bor
mioli» possa completare il pro
cesso d i r iordino conseguente 
anche all 'acquisizione delle 
due aziende in crisi (Covetro e 
Fidenza vetraria) ; allo stato at
tuale i lavoratori in sovrannu
mero sono complessivamente 
circa 200 che diventeranno al
la fine del triennio 400. I rap
presentanti dei sindacati chin i 
ci del la Cgil, Cisl e Uil e quell i 
dell 'azienda hanno concorda
to d i far ricorso alla cassa inte
grazione per tre anni al lo sco

po di completare il r iordino 
della produzione e garantire 
allo stesso tempo le possibilità 
di reinserimento. 

Ed oggi sciopero di otto ore 
in tutto il comparto pneumatici 
della Pirelli perché a tre giorni 
dalla scadenza delle procedu
re di mobil i tà per oltre mil le la
voratori, nulla ù avvenuto per 
sbloccare la situazione, l-a Fe
derazione unitaria dei chimici 
(Fulc) sottolinea «l'incapaci
tà» d i polit ici e imprenditori di 
gestire la crisi economica e la 
riconversione industriale men
tre migliaia di lavoratori sono 
espulsi dalla fabbrica in zone 
industriali fragilissime. Riemer
ge poi il bubbone deH'&i i -
c/n'in: oggi il coordinamento 
nazionale dovrebbe decidere 
nuove azioni d i lotta per otte
nere l'apertura di un confronto 
con l'azienda. Il segretario ge
nerale aggiunto della Filcea-
Cgil, Eduardo Guarino, ne ha 
chiesto la convocazione diret
tamente al governo, in quanto 
il r i lancio del l 'Enichcm - ha di
chiaralo - «e l 'unica strada per 

assicurare al paese uh qualif i
cato polo nazionale chimico». 
Guarino ha pure sollecitato il 
governo ad intervenire sul 
gruppo Ferruzzi - che pare 
orientato ad uscire dal settore 
- per «bloccare operazioni 
dannose per tutto il sistema 
produttivo». 

Al imentare . In controten
denza invece la Ferrero,\\ co
losso dolciario d i Alba (Cu
neo) , terzo produttore mon
diale di c ioccolato dopo Nestlè 
e Mars. Un accordo per il lavo
ro d i domenica, che inizierà a 
partire dal 7 dicembre prossi
mo e si protrane sino al 21 
marzo del '93, e stato raggiun
to tra la direzione aziendale e 
le organizzazioni sindacali per 
fronteggiare le richieste d i mer
cato, nguarda due linee di pro
duzione delle uova «Kinder 
sorpresa», un prodotto leader 
per l'industria piemontese. 
Dall'intesa resta comunque 
escluso il periodo natalizio, 
quello compreso, cioè, tra il 24 
dicembre ed il 3 gennaio pros
simo. 

Pensioni degli artigiani 

Conti in attivo, contributi 
pesanti e assegni leggeri 

• • ROMA Gli artigiani vanta
no una gestione previdenziale 
in forte attivo, e ch iedono mi
gl ioramenti alle condizioni dei 
loro pensionati. Durante un in
contro con la stampa Federico 
Brini, segretario generale della 
Cna. e il presidente della Con-
lartigianato Ivano Spallanzani 
hanno annunciato che per il 
'93 si prevede un avanzo patri
moniale d i quasi lOmila miliar
d i nella Gestione speciale arti
giani presso l'Inps. Da qui la 
denuncia degli «ingiustificati 
aumenti contributivi», tali da 
raddoppiare l 'apporto medio 
per ogni assicurato da 1.9 mi
l ioni ncll '89, a 3,8 mil ioni nel 
'93. Nonostante le accuse di 
evasione contributiva. CiO non 
significa che debbano essere 
ridotti i contr ibut i ( ' ranne che 

, per alcuni casi d i anziani che 
cont inuano a lavorare"), n,a -
dice Brini - «e legitt imo nvede-
re i livelli delle prestazioni • vi
sto che la pensione media de
gli artigiani à di SGOmila lire al 
mese. «Negli ult imi tre anni l'at
tivo di gestione di artigiani e 
commerciant i - ha detto Brini 
- 0 servito in gran parte per 
soccorrere altre gestioni deìici-
tarie», come quella agricola, 
ma il Tesoro ha riconosciuto 
loro «il tasso di interesse irriso
rio del 5% annuo». Va dunque 
rivisto anche questo capitolo. 
Mauro Tognoni , che presiede 
la cassa artigiani dell ' lnps, ha 
poi denunciato il divieto di cu
mulo tra lavoro autonomo e 
pensione di anzianità che si ri
solverà in «un incentivo al lavo
ro nero». 

AI LETTORI 
Per assoluta mancanza di spazio la pagina del la Borsa non 
viene pubbl icata. Ce ne scusiamo con i lettori. 

Inaugurato ieri il nuovo centro del «network» Iri 

Piccole imprese crescono 
al Cisi-Spi di Taranto 
È stato inaugurato ieri il Cisi di Taranto, centro inte
grato di sviluppo dell'imprenditorialità legato al Net
work Spi: un sistema integrato di capitali, servizi e 
assistenza per promuovere imprese, diffuso sull'in
tero territorio nazionale. Dalla Cee è già arrivato un 
primo, importante riconoscimento, una sorta di 
«certificato di qualità»: la Comunità ha infatti attri
buito al centro di Taranto la qualifica di «Eurobic». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• •TARANTO. Per l'area di 
Taranto è un fi lo d i speranza, 
sia pur ancora esile. Si tratta 
del Cisi, un «iicubatore» di 
aziende inauguralo ieri nel ca
poluogo ionico. Proprio men
tre l'Uva annuncia 1.050 esube
ri, mentre i lavoratori b loccano 
quasi quotidianamente il pon
te che unisce la città vecchia a 
quella nuova, mentre l 'unica 
soluzione che si profila é quel
la d i una cassa integrazione 
dagli esiti incerti quasi a ridos
so del lo stabil imento siderurgi
co, nella piana che si stende fi
no al mare, un'altra azienda 
dcl l ' l r i , la Spi, tiene a battesi
mo un centro che si propone 
di far nascere attività industria
li, di aiutare a diventare im
prenditore chi ha qualche idea 
ma pochi capitali ed ancor 
meno esperienza, di stimolare 
chi magari avevj l 'ambizione 
ma non l'occasione per parti-

Por ora si c imentano in po
ch i , appena una manciata d i 
giovani imprenditori , ma nel 
giro d i un quinquennio, con 9 
mil iardi di investimenti, si do
vrebbero veder nascere 30 la
boratori, 40 imprese e 400 
nuovi posti d i lavoro. Poca co
sa? Forse, ma si tratta d i una 
semina, d i un tentativo di im
piantare in una delle zone più 
disastrate d'Italia dal punto d i 
vista economico e sociale pic
col i piccoli virgulti di iniziativa 
economica che. si spera, si ir
robustiranno col tempo. Le 
cattedrali nel deserto, anche 
da queste parti, ormai, hanno 
fatto il loro tempo. «Il Mezzo
giorno non é povero per ragio
ni sconosciute: é povero per
ché nel suo temtor io é ancora 
troppo modesta la presenza 
industriale e perché ci sono 
poche opportunità d i lare im

presa nonostante ci siano forti 
energie imprenditoriali» dice il 
presidente della Spi Agostino 
l'aci sottol ineando come sia la 
logica del mercato e non del
l'assistenzialismo a guidare le 
iniziative fatte nascere dalla fi
nanziaria. 

Il Cisi di Taranto, nato all ' in
terno dei progetti d i remdu-
strializzazione attorno alle 
aree siderurgiche e collegato 
al network messo in piedi dalla 
Spi lungo tutto l'asse della pe
nisola, é un centro d i servizi 
per piccole imprese: le ospita 
al suo interno, le aiuta nella ri
cerca d i f inanziamenti, ne par
tecipa (massimo 20'!.) a lcap i -
tale, ne studia i progetti, ne cu
ra il marketing, le segue passo 
passo nella difficile fase d i av
viamento. Poi, quando saran
no mature, le imprese potran
no uscire dall'«incubatore» e 
vivere di vita propria. «Promuo
vere imprenditoria minore é 
un servizio che d iamo allo Sta
lo», dice l'amministratore dele
gato Romualdo Volpi in pole
mica col libro verde di Uamcci 
che vorrebbe la scomparsa 
della finanziaria. I risultati di 
tre anni di lavoro ( 155 nuove 
imprese partecipate, 1 000 mi
liardi di investimenti comples
sivi messi in moto. 6.000 posti 
d i lavoro creat i ) , afferma Vol
pi, «dicono che il paese ha bi
sogno di qualcosa come la 
Spi». I I C C 

Chiusa ieri l'Assemblea nazionale. Molti consensi per Pasquini 

Parte 1'«operazione autonomia» 
e la Lega coop si ritrova unita 
Per la Lega delle cooperative si apre una «stagione 
nuova», quella dell'autonomia dai tradizionali parti
ti di riferimento, pur restando ben dentro lo schiera
mento «progressista e riformatore». Il cambiamento 
non sarà tuttavia né facile né indolore. Accenti di
versi ma unità sostanziale intorno alle proposte del 
presidente Pasquini. Gli «autoconvocati» promuovo
no un incontro nazionale per metà gennaio. 

W A L T E R D O N O I 

M ROMA • Dall'Assemblea 
nazionale esce confermata la 
sostanziale unità della l.ega 
delle cooperative. I.a relazione 
del presidente Pasquini ha tro
vato una larghissima adesione, 
sia per ciò che riguarda il supe
ramento delle component i po
litiche tradizionali, sia sulle 
proposte in campo economico 
e sociale. A questo proposito 
la l.cga ha organizzato una 
manifestazione per il Hi al pa
lasport d i Koma. con al centro i 
temi della riforma delle istitu
zioni e del mercato. «Il movi
mento coo|jerntivo - ha detto 
ieri Pasquini - intende giocare 
un ruolo attivo nella battaglia 
per nuove regole sia a livello 
politico-istituzionale che nel
l'economia». , 

Il presidente della Lega ha 
insistito sulla necessità che il 
piano di privatizzazioni sia fi
nalizzato a precise «strategie d ; 

politica industriale», e non a 
pure esigenze di recupero d i ri
sorse finanziarie. Per questo é 
necessario favorire «la nascila 
e la crescita d i investitori istitu
zionali e di un azionariato dif
fuso». E sottolinea la necessità 
d i «alleanze tra soggetti im
prenditoriali nazionali privati, 
pubblici e cooperativi». Per 
questo chiederà, insieme alle 
altre centrali cooperative in
contri con le commissioni par
lamentari per presentare valu
tazioni e proposte. 

La lx.'ga sceglie dunque di 
lornare in campo, superando 
lo scoglio di un difficile dibatti
to interno che peraltro non si é 
esaurito con l'Assemblea na
zionale. A febbraio ci sarà la 
conferenza di organizzazione 
che dovrà definire le «nuove 
regole» d i vita e gestione del
l'organizzazione, avviando il 
superamento delle compo
nenti. Pasquini ha insistito sul 

Gianfranco Pasquini 

carattere di «processo politico» 
di questa scella che non può 
essere ridotta ad «alto burocra
tico», elle comunque «non ri
solve di |/Or sé tutti i problemi 
della l.cga». Parole che sem
brano avere rassicurato ch i , 
come per esempio il vicepresi
dente Luciano Bernardini 
(Psi) . ha messo l'accento sulla 
necessità di «garantire il plura
lismo interno». Bernardini ha 
detto che quello del «supera
mento delle component i é 
problema reale, ma può costi
tuire anche un alibi», rif iutando 
la contrapposizione «fra e 111 sa
rchile per il cambiamento e 

chi invece resisterebbe sulle 
vecchie posizioni». Egli ha in
vece evitalo di pronunciarsi sul 
documento degli «autoconvo
cati». Non cosi molt i esponenti 
socialisti (da Filippo Mariano 
del l 'Anca a Ficarelli della Lega 
di Reggio Emilia a Giuseppe 
Fabbretti «vice» dell 'Ance, il 
quale avrebbe però preferito 
che si scegliesse la strada di un 
congresso anticipato con l'o
biettivo d i definire un «nuovo 
patto costituzionale del movi
mento») che invece l'hanno 
apprezzato, quantomeno nelle 
finalità se non sempre nei toni 
e nelle formulazioni specifi
che. Anche l'altro vicepresi
dente, il repubblicano Sandro 
Bonella, ha definito «positivo» 
il documento perché vuol 
«chiudere con il passato», an
che se lascia aperto il proble
ma del futuro. Equ i Bonella ha 
proposto una sorta di «patto 
trasversale» el le prenda il po
sto dei vecchi accordi Ira com
ponenti. Quanto agli «autocon-
vocati», hanno più di un moti
vo per essere soddisfatti. Il loro 
documento é stato al centro 
della discussione, e molte del
le loro tesi erano presenti nella 
relazione d i Pasquini («una 
convergenza nei fatti», l'ha de
finita il presidente). L'iniziati
va avrà un seguito: a metà gen
naio un incontro pubbl ico na
zionale per «confronto aperto» 
con tutti i cooperatori. 

Nel secondo annlvcrvtno della 
scomparsa di 

GILDA FANFANI 
il fratello hetro e la cognata Bruna la 
ricordano con alleilo e suina In sua 
memona sottoscrivono pel l'I liuto 
Firenze, 3 dicembre 19ÌI2 

Nel secondo diinivcrsjno della mor
te della cara, indimenlicafoile 

C I U M FANFANI 
la sorella e l filili Tiln-no e Livinia la 
ricordano a compattili e amici e sol 
loscnvono per l'Ululò 
l'iren/e, 3diccmhrv \'.lì>2 

Ad esequie avvenute i lamil'an ricor
dano ad anncieconov enti 

MARIO RAMEUO 

Boffalora Tifino, 3 dicembri' VW2 

Gianfranco Pc'nllo e Giuseppe Vi
gnati mordano con alleilo il caro 
amico e compagno 

MARIO DEMETRIO 

Sesto S Giovanili, 3 dicembre 1W2 

Fulvio Scova partii*ipa al dolor*' per 
l'improvvisa scompartii di 

MARIO DEMETRIO 

Milano..ì dicembre !9*H2 

Un iiiuio Li l;i seomparsa di 

MARIO SCULATTI 
Sandro lo ricorda con infinito affetto 
a quanti gli hanno voluto bene 
Milano. 3 dicembre ÌW'2 

(III amici ed i compagni iMVtfmtò 
ricordinoceli) affetto 

MARIO SCULATTI 
e rimpiangono la sua gioia, la sua 
intelligenza, la sua amici/.ia 
Milano, lì dicembri' l\)'.)2 

Rimarrai sempre giovane e bello nei 
nostri cuori. 

MARIO 
A un anno dalla morie Alessandra *• 
Dono si uniscono a Sandro ne'dolo
re e nel rimpianto. 
Milano, 3 dicembre I91W 

Ne secondo anniversario della 
scomparsa di 

ERCOLE RATTI 
il direttivo della lega Spi-Cgil Sem 
pione, a quanti lo conobbero nel
l'ambito sindacale, lo ncordanocon 
immutalo rimpianto -
Milano, 3dtcembre 11WU 

(ili utenti e il comitato di gestione 
del Cen'ro Anziani Ccnisio ncorda 
no ii presidente 

ERCOLE RATTI 
ori secondo anniversario della Mia 
SCOITI parvi 
Milano. 3dicembre ÌWJ 

Nel ri" anmverv.no del!;. .-.conipaisa 
di 

OIDDINOCHIRONI 
coerente combattente antifascista la 
moglie e i ligli lo ricordano con tan
to affetto Sottoscrivono [>er /'!'fitto 
Nuoro, .ìdKrinlirv I t f t t 

P man. ala 
EUGENIA CARIOLA RORIO 

anni 8 6 
L'annunciano i tigli f-ranoe Keti/o. 
Ili sorella Maria, nuora e nipoti I fu
nerali giovedì ,i dicembre ore 1 fi dia 
Chiesa l'arrocchiale di Vauda (Vina 
vese |«i presente è- parler ipii/ione e 
ringraziamento U, famiglia sotti ri
serve per l'i >ruh) 
Tonno. !idicembre lì1**!.' 

I figli Sandra con Giovanni Kerrara e 
lìiorgio con Donata e le ni|HJli l.v 
dia, Monica, Altea. M.ina e Maria 
piangono 

MARCEULABONSANTI 
ni'a: Del Valle 

l.e es4*quie alla Badia Kiesolana gio
vedì ;•. dicembre ore 10 
(•'iren/e 3dicembre \W2 

•• 
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